SANTO ROSARIO CON LA BEATA MARIA CROCIFISSA

Misteri del dolore

INTRODUZIONE

Guida: La Beata Maria Crocifissa vive il s. Rosario come “una dolce conversazione delle figlie colla Madre Celeste,  preghiere per i bisogni della Comunità, per tutti i mille e mille bisogni della grande famiglia, manifestazioni di compiacenza della S.S. Madre e del suo Figlio Gesù per l’interesse che  sente l’anima che prega per gli interessi delle anime, del Suo Divin Cuore.

1° L.: Dopo aver assistito alla Sua Cena d’amore con gli Apostoli, mi sembrò ricevere dalle Sue stesse Mani il Cibo divino e di vedere l’ardore di quell’istante nel Suo volto divino e le fiamme del Suo Cuore che trasfondeva nel mio, in questa dolce estasi d’amore mi confidò le amarezze immense del Suo Cuore quando ci lasciava questo pegno d’amore infinito, per tutti coloro che s’accostano a questa Mensa divina senza la veste nuziale, e per abitudine, sono le anime a Lui più care, compresi il candore che la Purità per Essenza vuole trovare nelle anime a lui consacrate e specialmente nei suoi Ministri. 

2° L.: Procurai di riparare per me e per tutte queste anime offrendo la Vittima, Se stesso in Espiazione e rimasi compresa da un profondo sentimento delle mie miserie e un forte amore di riparare le mie e altrui  infedeltà commesse in tutta la mia vita verso il gran Sacramento.

* Ad ogni mistero: Padre nostro e 10 Ave Maria. Il Gloria al Padre è cantato

Sac.: 1° MISTERO DEL DOLORE: Gesù agonizza nell’orto del Getsemani

1° L.: Gesù … mi fece vedere il numero grande di tante false religioni, e come molte anime li seguono, pregai con ardore per questi fratelli disgraziati, per la mia grande famiglia Missionaria e per i bisogni di questa attuale comunità….: “son pochi i Suoi Ministri e le anime che si dedicano nel vasto campo delle anime, e molti quelli che lavorano  (le diverse sette)  per conquistare anime al nemico del bene, prega e confortami col tuo amore di riparazione per tutte le anime che non hanno mai  gustato l’immenso mio amore in questo Sacramento.”

2° L.: Trascorro la sera in intimo amore e dolore, vorrei chiamare tutte le anime amanti per amare e piangere con Gesù nel Getsemani, è tanto intima la contrizione, da essermi di sollievo le lacrime. La sera l’ora d’adorazione è l’ora dell’immensa tenerezza di Gesù Ostia, ma il giovedì è l’ora dell’amore e del dolore, nel Getsemani ogni volta partecipo con più intimità e conoscenza di qualcuno degli immensi dolori che Gesù soffrì in quella straziante agonia. Questa volta prostrandomi assieme alla Vittima agonizzante, considerando il grande abbandono dei suoi più cari discepoli, la solitudine le pene che cominciano ad assalire il Martire d’amore, sentii un terrore mortale, gustai l’amarezza immensa del suo Cuore per il gran vuoto che lasciano un numero grande di anime che vivono nell’ignoranza della sua divina legge e corrono verso coloro che li ammaestrano nelle false dottrine, per l’indifferenza e freddezza di tutti gli abitanti di questa cittadella, Gesù mi chiede lagrime di contrizione per unirle alle sue e offrirli all’Eterno Padre, onde ottenere a queste anime che vivono senza luce Divina la conversione.

La notte il sonno è continuamente interrotto dallo Sposo che si presenta triste in tutti gli atteggiamenti penosi della passione.

Sac.: 2° MISTERO DEL DOLORE: Gesù viene flagellato

1° L.: L’Ora d’adorazione Gesù mi comunicò al solito le pene immense cagionate dall’infelice umanità e specialmente pregare per i poveri parenti onde ottenere che tutti si salvino, e per questo popolo che vive immerso in ogni sorta di vizi e di lordure!

2° L.: Sembravami udir una folla furibonda che bestemmiava orribilmente, Gesù tutto pesto e pieno di sangue, venne a rifugiarsi nel mio cuore... Oh come lo nascosi da quella folla diabolica che inseguiva Gesù e così l’aveva ridotto, lo strinsi con tenerezza di Madre, di Sposa e di figlia, asciugai le sue divine piaghe lo pregai per quei ciechi fratelli ad usar loro misericordia: “Il tuo amore o figlia, è un balsamo per le piaghe profonde che mi rinnova sempre l’ingratitudine umana.” Tali espressioni senti suggerirmeli nell’intimo del cuore non a parole ma per un interno lume.

Sac.: 3° MISTERO DEL DOLORE: Gesù viene coronato di spine e insultato

1° L.: Durante la Messa Gesù mi confidava le amarezze del Suo Cuore per questo popolo così ingrato verso di Lui, immerso nei vizi di ogni sorta non sente più bisogno di ciò che riguarda la propria salvezza: “Piangi tu o mia figlia per questi peccatori, le tue lagrime unite alle mie offrile al mio Eterno Padre per ottenere misericordia a queste anime che hanno perduto e disonorato la loro divina provenienza.”

2° L.: Nell’Elevazione dell’Ostia sentii quanto immensa Bontà frutta ai peccatori la Vittima Divina immolata da un religioso che è compreso di sì sublime Espiazione, offrii me stessa e le figliuole presenti e avvenire, come Vittime Espiatrici, sentii nell’intimo del cuore: “proprio perché ho bisogno di anime riparatrici ti ho portato in questo luogo.”

Sac.: 4° MISTERO DEL DOLORE: Gesù sale il Calvario, carico della croce

1° L.: Seguo Gesù nella dolorosa condanna, e nella Comunione andai ad incontrarlo colla croce ma quale intimo strazio nel vedere la piaga della spalla ove era appoggiato il pesante legno della croce, rimasi abbracciata a Gesù e come tramortita nel vedere sì profonda e sanguinosa piaga. Il mio dolore, sentii confidarmi, era un  balsamo per quella crudele ferita, col mio amore lenivo gli strazi delle piaghe che in tutto il S.S. Corpo vedevo, con immenso dolore.

2° L.: Quando l’anima è disposta a ricevere le dolorose e intime confidenze del Cuore appassionato di Gesù, non solo gli procura grande consolazione, e accresce la bellezza la grazia, fa dimenticare a Gesù in quell’istante d’amore le pene che l’ingrata figliolanza gli rinnova nel Sagramento d’amore. Pregai in quel momento d’intimità per tutti i bisogni urgenti della sua nascente famiglia, e per l’immensa famiglia che nella preghiera mi ha affidato, tutta l’umanità.

Sac.: 5° MISTERO DEL DOLORE: Gesù viene crocifisso e dona la vita per noi

1° L.: Nella recita del S. Rosario la sera, sentii chiamarmi dalla tenera addolorata Madre, m’invitò a stare con lei in quello spasimo di amore e di dolore, la vidi col Suo S.S. figlio morto..... deforme...... non più quegli occhi divini che racchiudevano nei suoi sguardi l’amore immenso per la Madre.... Sentii ringraziarmi per il sollievo  grande che procuro al suo cuore divino e al suo Divin figlio, così Ella mi ricolmerà di favori speciali nel giorno che a Lei consacro con maggior devozione di tutti gli altri giorni.

2° L.: Il Cuore del Prigioniero d’amore, mi attendeva, per farmi gustare le delizie della sua intimità, le sue fiamme divine, come pegno di sommo gradimento delle pene che soffro per i peccatori, sentivo ringraziarmi per l’amore di riparazione in quell’ora santa, mentre infinito numero di peccatori maledicono, commettono in quel giorno santo, ogni sorta di peccati e piombano negli eterni abissi!

